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Neiranno 1884 il Plateau pubblicò un esteso lavoro intorno 
ai movimenti respiratorii degli insetti (1) nel quale ebbe l'idea 
felicissima di applicare allo studio di questi movimenti il pro- 
cedimento adoperato da J. Hutchinson (2) per analizzare i mo- 
vimenti respiratorii dfeiruomo; trattandosi però di animali di 
piccole dimensioni il Plateau si servi di lin apparato atto a 
ingrandire notevolmente l'ombra da essi proiettata; in tal modo 
egli potè studiare i movimenti respiratorii anche piccolissimi 
presentati dalle varie parti del corpo degli insetti. 

L'osservazione diretta, anche per insetti di grossa mole, 
conduce ad errori di interpretazione come queUi che si trovano 
nei lavori del Rathke (3) e del Graber (4) per non citare che 
gli Autori più importanti. Il metodo grafico adoperato dal Lan- 
gendorff (5) e dal Plateau stesso non serve che per quelle poche 
specie neUe quali la mole è notevole e nelle quali i movimenti 
respiratorii sono sufficientemente robusti da poter spostare 
delle leve scriventi leggerissime. Col metodo delle proiezioni 
del Plateau non solo si studiano facilmente i movimenti respi- 
ratorii ; ma si possono misurare con precisione notevole i va- 
lori relativi o assoluti dei cambiamenti di diametro e degli 



(1) Métn, de VAcad. R&ycUe de Belgique, 1884. 

(2) Thorax iii * Todd'8 Cyclop. of Anat. and Phygiol. „ voi. IV, 1852. 

(3) AnatonUèck- physiùlogische Unttrs, U, den Aihmìimgprozess der Insekten. 
• Schrift. d. phye. Gesell. zu Kdnigsberg „ 1, 1861. 

(4) Die Insekten, l^ 1877. 

(5) Studien Uber die Innervation der Athembewegungen. Sechete MittheiL 
Dos Athmungscentrum der Insecten. " Arch. f. Anat. u. Phys. — Phys. Abt. ,, 
pag. 80, 1883. 
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4 LORENZO CAMERANO 

spostamenti delle varie parti mobili del corpo degli insetti che 
avvengono durante tali movimenti. Il Plateau studiò pure mi- 
nutamente i muscoli speciali che compiono i movimenti respi- 
ratorii ritmici facendo fare a tale riguardo un notevolissimo 
progresso alla fisiologia della respirazione tracheale degli in- 
setti. 

Fra le importanti conclusioni a cui è giunto il Plateau ri- 
corderò qui le seguenti: 

" 1^: Chez la plupart des insectes Texplration est seule 
*' active ; Tinspiration est passive et a lieu sous Tinfluence de 

* Télasticité des téguments et des parois trachéennes „. 

" 2^: Les mouvements respiratoires des insectes (au repos) 
^ sont localisés dans Tabdomen de ces animaux (confirmation 
*" d'une observation déjà ancienne que V. Graber (op. citat.) a 
^ pittoresquement rappelée, en disant que les insectes ont la 
"* poitrine placée à la partie postérieure du corps). S'il existe 

* des mouvements respiratoires thoraciques, ceux-ci ne provien- 

* nent point de l'action de muscles particuliers; ils n'ont lieu 
*" que par entrainement ou comme conséquence des mouvements 
^ de certaines parties des somites abdominaux „. 

n Plateau trovò (per limitarci ora solo ai coleotteri) che 
nelle specie seguenti: Staphylinus pubescens, Si. caesareus, S, olens 
Clorophanus viridis, Corymbites latus Hydrophilus piceus, Carabus 
aurcUus, Tenebria molUor, la faccia tergale degli anelli toracici 
si sposta, abbassandosi nel movimento espiratorio, nello stesso 
senso degli archi tergali dei segmenti dell'addome; nella Melo- 
lonthu vulgaris invece trovò che la faccia tergale degli anelli 
toracici si sposta in senso inverso degli archi tergali dell'ad- 
dome, vale a dire alzandosi nel movimento espiratorio. La Me- 
lolonta comune presenta nel meso e metatorace un vero movi- 
mento a bilico in avanti sull'articolazione pro-mesotoracica. 

Avendo avuto occasione di ripetere, col metodo delle 
proiezioni, alcuni degli esperimenti del Plateau sui movimenti 
respiratorii di varie specie di Coleotteri sorse in me qualche 
dubbio intorno alla interpretazione data dal Plateau alla causa 
dei movimenti toracici respiratori, feci perciò una serie di ri- 
cerche in proposito, ricerche che credo utile di pubblicare. 

Il Plateau parlando dei muscoli respiratorii della Melolontha 
vulgaris dice di non averne trovato menzione alcuna nella nota 
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e classica monografia dello Straus-Durckheim(l): * Fort étonné 
" (egli dice) de ne point voir ces muscles representés dans 

* Tatlas des Considérations générales sur Vanatomie comparée des 

* animaux articulés, j'ai relu avec soin toutes les parties de 

* Touvrage dans lesquelles on pouvait supposer que Fauteur 
"" avait fait mention des muscles respiratoires, mais inutilement „. 

Per ciò che si riferisce ai muscoli respiratori addominali 
il Plateau ha perfettamente ragione. Al Plateau sfuggì tuttavia 
la descrizione di un muscolo espiratore del metatorace che lo 
Straus-Durckheim fa a pagina 164 del suo lavoro e la figura 
dello stesso muscolo che si trova nella tavola 4, figura 6, h) 
dell'atlante. — Lo Straus-Durckheim dice: " Du muscle expi- 
" rateur dans le métathorax, — Ce n'est que par conjecture que 
*" je regarde ce muscle comme agissant dans la respiration, ne 
" pouvant lui assigner aucune autre fonction. Le Muscle Expi- 
" rateur dans le métathorax (fig. 6 h) est forme par un pian 
" très mince de fibres musculaires, qui naissent sous la créte 
*" supérieure du premier ischion, et se portent en dessous, en 
" se perdant dans une toile aponévrotique qui va se fixer au 
** bord supérieur de Taile du sternum postérieur. Ce muscle, 

* étant place entro deux pièces de la boìte que forme le thorax, 
** ne parait agir ni dans le voi, ni dans les mouvements des 
" pattes, et comme il rétrécit la cavité thoracique, il doit né- 
** cessairement comprimer les trachées, j'ai cru devoir le regarder 
" comme un expirateur „. 

Io ho fatto numerose dissezioni dei muscoli toracici di Me- 
lolontha vulgaris e di Jf. hippocastani ed ho trovato la descri- 
zione dello Straus-Durckheim perfettamente esatta salvo in un 
punto solo. Le fibre muscolari (almeno negli esemplari da me 
esaminati) non si perdono nella lamina aponevrotica ecc., come 
dice lo Straus-Durckheim; ma vanno realmente ad inserirsi al 
margine superiore della così detta ala dello sterno posteriore. 

La direzione delle fibre muscolari è rispetto all'asse longi- 
tudinale mediano del torace leggermente dall'indietro in avanti. 

Lo stesso muscolo ben sviluppato ho pure trovato nella 
Poliphylla fullo. 



(1) Considérations générales sur V Anatomie cotnparée des animaux arti- 
eidés, 1828. 
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6 LORENZO CAMBRàNO 

Ciò messo in chiaro, ho osservato i movimenti respiratori 
di parecchi individui di Melolontha vulgaris appena presi ed in 
buone condizioni fisiologiche col metodo delle proiezioni e te- 
nendo conto di tutte le avvertenze suggerite dal Plateau. 

Non rifaccio qui la descrizione dei movimenti respiratori 
osservati poiché essa riuscirebbe una ripetizione di quella del 
Plateau. 

Appena l'insetto introdotto nell'apparecchio presentava ben 
distinti i movimenti respiratorii addominali e toracici, io distac- 
cavo l'addome e chiudevo l'apertura del torace con un pezzetto 
di carta inumidita (1), esaminando attentamente la proiezione 
del mese e del metatorace io osservavo la continuazione in essi 
dei movimenti respiratori normali. Questi movimenti erano tut- 
tavia meno ampi che non quando l'addome era unito al torace. 
Anche decapitando l'insetto e tagliando l'addome, in guisa che 
il corsaletto e i due segmenti posteriori del torace rimangano 
isolati (chiudendo l'apertura anteriore e posteriore del torace 
stesso con carta inumidita) si osservano in questi ultimi i mo- 
vimenti respiratori ritmici. 

Mi pare quindi che si possa ammettere per la Melolontha 
vulgaris l'esistenza di movimenti respiratori toracici i quali sono 
indipendenti dai movimenti respiratori addominali e sono com- 
piuti da muscoli respiratori speciali. 

Credo però che i movimenti respiratori addominali relativa- 
mente molto robusti della Melolonta comune influiscano anche 
sui movimenti del torace colla compressione ritmica dei visceri 
e sopratutto che aiutino efficacemente l'espulsione dell'aria dalle 
stimme toraciche. 

n Plateau, al quale sfuggirono, come già ho detto, i mu- 
scoli respiratori sopra menzionati del torace, così si esprime: 
■ Le Hanneton exécute non seulement des mouvements respi- 
* ratoires abdominaux, mais présente, de plus, en méme temps, 



(1) Nella Melolontha vulgaris, come è noto, il sistema nervoso gangliare 
ventrale ò condensato nel torace e qnindi esportando Taddome non si viene 
a interessare nessima porzione dei gangli della catena ventrale. È noto 
pure che dalle ricerche di Barlow, di Baudelot, di Langendorff, di Plateau 
e di altri risulta che i movimenti respiratori sono puramente riflessi e che 
persistono senza alterazione notevole nell'insetto decapitato^ vale a dire 
neirinsetto nel quale è stato esportato il cingolo esofageo. 
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^ des déplacements assez accusés des segmenta méso et méta- 
" thoraciques. Ou serait tentò de relier ce fàit physiologique à 
" une disposition anatomique signalée par Straus-Durckheim 
** (op. citat., pag. 79): au bord postérieur et inférieur du pro- 

* thorax, dans la rógion tégumentaire molle qui unit le segment 
^ prothoracìque au gegment mésothoracique, il existe, chez le 

* Hanneton, une paire de grands stigmates d'où partent des 
^ tronca trachéens importants. Les mouvements du méso et du 
" métathorax pourraient donc étre considérés comme produisant 
" des appels et des expulsions d'air locaux dans la partie tho- 
** racique du corps des Coléoptères. Je ne crois pas cependant, 
" qu'il faille attacher cotte signification particulière aux mou- 

* vements en question; en eflfet: 1*^ les systèmes trachéens abdo- 
" minaux et thoraciques communiquent largement entro eux; 
** 2® les stigmates du thorax se retrouvent, par exemple, chez 
** THydrophile dont les mouvements thoraciques sont faibles et 
"* chez rOryctes dont le thorax est immobile. Il est bien plus 
*' probable que les stigmates thoraciques fonctionnent avec les 
** stigmates abdominaux sous Taction puissante des mouvements 

* respiratoires de Tabdomen „, 

I movimenti respiratori del mese e metatorace della Melo- 
lonta comune, come osservò il Plateau e come io stesso ho ve- 
rificato, sono nella fase di espirazione i seguenti: 

Le parti tergali si inclinano in avanti e le parti stemali 
si elevano alquanto. 

Nella fase di inspirazione essi sono invece i seguenti : 

Le parti tergali si inclinano all'indietro e le parti stemali 
si abbassano. 

Se si tiene conto della disposizione dell'articolazione pro- 
mesotoracica e della direzione delle fibre del muscolo espiratore 
del metatorace e si osserva che questo muscolo agisce sulla 
parte anteriore della faccia tergale e della faccia sternale del 
metatorace stesso si spiegano a mio avviso i movimenti delle 
due fasi respiratorie del torace ritenendole sincrone colle fasi 
respiratorie dell'addome. 

Anche neU! Hydrophilus piceus si osservano movimenti respi- 
ratori nella parte dorsale del metatorace. Io ho osservato che 
questi movimenti perdurano anche dopo che l'animale è stato 
privato del capo e dell'addome. Questi movimenti sono tuttavia 
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meno spiccati che non nella Melolonta comune. Nell'idrofilo 
esiste pure un muscolo espiratore ben sviluppato del metatorace 
simile a quello della melolonta. 

Nel Carabus italicus i movimenti respiratori della parte 
dorsale del metatorace sono pure ben visibili e simili a quelli 
già osservati dal Rathke nel Carabus granulatus e dal Plateau 
nel Carabus auratus. Anche nel Carabus italicus ho trovato il 
muscolo espiratore del metatorace disposto a un dipresso come 
nella Melolonta comune. 

Ho esaminato anche il Dyticus marginalis il quale presenta 
pure il muscolo espiratore del metatorace; ma meno robusto 
che non nella Melolonta comune e nellldrofilo. 

Il Plateau non ha osservato movimenti respiratori nel meta- 
torace di questa specie : " Le métathorax ne partecipe pas aux 
** mouvements des somites abdominaux „. 

Ho sottoposto parecchi toraci di Dyticus marginalis , pre- 
parati nel modo sopra menzionato, all'esame mediante la pro- 
iezione della loro ombra molto ingrandita (servendomi di una 
forte fiamma a gaz introdotta nell'apparecchio illuminante) ed 
ho trovato che il torace ha movimenti respiratori ritmici di 
piccolissima estensione limitati alla faccia tergale del metatorace. 

Da quanto precede mi pare di poter conchiudere che l'as- 
serzione generale del Plateau : se vi sono movimenti respiratori 
toracici, questi non sono dovuti alVassione di muscoli speciali ed 
hanno luogo soltanto in conseguenza dei movimenti di certe parti 
dei somiti addominali, debba per le specie seguenti essere modi- 
ficata COSI : Nella Melolontha vulgaris, neìV Hydrophilus piceus, nel 
Carabus italicus, nel Dyticus marginalis il metatorace ha movimenti 
respitatort propri, prodotti da muscoli espiratori speciali i quali si 
contraggono sincronamente ai muscoli espiratori addominali. 

Probabilmente i muscoli espiratori del torace sono omologhi 
ai muscoli espiratori addominali. 

Se non si può quindi ammettere col Plateau e col Graber 
che in tesi generale i movimenti respiratori degli insetti pro- 
dotti da muscoli respiratori speciali, anche in riposo, siano lo- 
calizzati nell'addome, credo tuttavia sia da accettarsi l'idea che 
in generale si è nei segmenti addominali più vicini al torace 
dove l'intensità dei movimenti respiratori è maggiore. 
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